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Editoriale 

Questa Europa 
incerta 
sul disamo 

a riunione dei ministri degli Esteri e della Difesa 
del paesi membri dell'Unione europea occiden
tale è Mata Indetta e si e svolta - Il 27 ottobre a 
L'Aia - nel segno di una sostanziale ambiguità. 
Equivoco e controvento era innanzitutto il pun
to di partenza, il motivo stesso e dunque lo 
scopo dell'Iniziativa. Una parte delle Ione di 
governo di quel paesi aveva Infatti reagito all'an
nuncio della doppia opzione zero sugli euro
missili e alla prospettiva di più ampie intese tra 
Usa e Un» per la riduzione degli armamenti 
nucleari, come ad un pericolo ormai incomben
te, tale da spingere l'Europa a nuove e più deci-
S risposte sul piano militare. Un'altra parte non 

ridivideva o non si sentiva di sottoscrivere 
questa impostazione. Un confronto aperto e 
schietto tra le due tesi è mancalo, e si è piutto
sto cercata una composizione - per taluni 
aspetti puramente formale - attraverso la fatico
sa stesura della piattaforma da approvare al ter
mine della riunione, 

SI può anche ritenere che scarsi saranno per
ciò gli effetti pratici della discussione e dichiara
zione de L'A|a; ma a noi non sembra che questa 
sia una buona ragione per tacere preoccupazio
ni e problemi. Diciamo perdo che da parte del 
governo Italiano e di altre forze si sarebbe dovu
to contestare più nettamente e lino In (ondo 
una rappresentazione allarmistica, del tutto in
fondata, delle conseguenze - per I paesi euro
pei membri della Nato - dell'accordo sull'elimi
nazione degli euromissili e la pretesa dei gover
ni francese ed inglese di vedere esaltata ia fun
zione delie loro «Ione nucleari autonome' e di 
eskudeme il possibile coinvolgimento nel pro
cesso di disarmo e distensione tra Est e Ovest. 
SI e Invece conces so -per quel che tali espres
sioni possano significare - che quella torte 
•contribuiscono alla discussione complessiva e 
alla sicurezza» e si è, s e non avallata, registrata 
la «Jetermlnasione» di Francia « Inghilterra di 
«preservarne la credibilità» attraverso - si deve 
ritenere - 1 rispettivi programmi di ammoderna
mento. 

stumlmenle, ci trova consenzienti tutto quel 
Che nella piattaforma de L'Aja suona conferma 
della necessita di costmlre una autentica unio
ne europea e di collocare In questa prospettiva 
politica lo sfotto per «una coopcrazione più 
stretta in materia di sicurezza» e per una difesa 
comune. Ma * dalla serietà e dalla coerenza di 
un impegno collettivo In tale direzione, e dalla 
echlettena di una scelta volta a favorire il con
trollo e la riduzione degli armamenti, che può 
trarre un significalo positivo - e non quello vo
luto dalle Ione oggi guidate dalla destra france
se - il discorso sulla sicurezza e difesa europea, 
che anche a nostro avviso passa attraverso di
verse vie, tra le quali una corretta valorizzazione 
dell'Ueo e la concretizzazione di un «pilastro 
europeo» In seno all'Alleanza atlantica. 

E tra I segni inequtvoci che oggi sollecitiamo 
e'* quello di un'accrescluta iniziativa e capacità 
di proposta per la riduzione e II riequllibrio degli 
armamenti convenzionali, anche al line di ridur
re ulteriormente la presenza di armi nucleari in 
Europa, di modificare via via quello che a L'Aia 
e slato detinito il «mix» di forze di ditesa nuclea
ri e convenzionali nel senso della diminuzione 
della componente nucleare. 

Sollecitiamo Insieme, sul plano politico, una 
rinnovata capacità d'Intervento dell'Europa co
me lettore propulsivo e protagonista di negozia
ti e di Intese tra Est e Ovest, nel momento In cui 
una lineare evoluzione del rapporti tra Usa e 
Urss non appare in alcun modo scontata. 

DISAGI AHCHi POI CHI VOLA La nuova protesta blocca molti treni 
_ _ _ _ _ — « « « « _ _ . _ » « _ Legge antisciopero: Gorìa convoca i ministri 

I Cobas dei capitreno 
sconvolgono le ferrovie 
Treni bloccati dallo sciopero dei nuovi «Cobas» del 
personale viaggiante delle Fs; molti aerei ancora. 
fermi a Fiumicino. Verranno annullati, da oggi lino 
al 1* novembre, 56 voli al giorno. E stata, quella di 
ieri, un'altra giornata nera per i trasporti. Intanto, 
dopo la convocazione da parte del ministro Formi
ca dei sindacati e dell'Alitatia, questo pomeriggio 
riprenderà la trattativa al ministero del Lavoro. 

PAOLA SACCHI 
• i ROMA. Un'altra giornata 
nera per i trasporti. Caos e di
sagi per chi ha viaggiato in tre
no, ancora grosse difficoltà 
all'aeroporto di Fiumicino. 
Per quanto riguarda I treni, lo 
sciopero dei nuovi comitati di 
base del personale viaggiante 
(conduttori, capitreno ecc.) 
ha sconvolto gran parte del 
Iranico. L'agitazione termine
rà oggi alle 14. Lo sciopero, 
proclamato per protestare 
contro il contratto dei ferro
vieri, era stato duramente 
condannato nei giorni scorsi 
dal sindacato. 

Intanto qualche schiarita 
sembra esserci per la vertenza 
dei dipendenti di terra degli 

aeroporti in lotta per il rinno
vo del contratto. La trattativa 
tra Alitalia e sindacati ripren
derà questo pomeriggio al mi
nistero del Lavoro, vi parteci
perà. oltre al ministro Formi
ca, anche il ministro dei Tra
sporti Mannino. Il governo si è 
finalmente deciso a lare quel
lo che il codice di autoregola
mentazione gli impone, e cioè 
convocare le parti. Intanto pa
lazzo Chigi Ila convocato per 
questa mattina una riunione 
dei ministri ptó direttamente 
Interessati «al fine di definire 
una linea comune sul proble
ma della regolamentazione 
del diritto di sciopero nel ser
vizi pubblici». 

A MOINA * Uslazierc centrate di 

Borse ancora giù 
Il dollaro 
in caduta libera 
La discesa del dollaro al disotto del limite concor
dato fra i principali paesi industriali ha creato una 
nuova situazione di incertezza nei mercati intema
zionali. A tarda sera erano state toccate punte di 
1,73 marchi (1257 lire) per dollaro. Tutte le princi
pali Borse sono tornate ieri in ribasso con perdite 
oscillanti fra l 'I* di Tokio e New York e il 9% di 
Parigi. La Borsa di Milano ha perso ancora il 2,22%. 

Cossiga insiste 
coi governo: 
cM comanda 
neH'emeroenza? 

Chi comanda le Forze annate in esso ne j m t t ? Il 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella te
lo) ha riproposto Ieri il problema, nel coreo di una riunione 
del Consiglio supremo di Difesa. Alla riunione era r 
anche il presidente del Consiglio Giovanni Goria, il quii* at 
è impegnato a costituire In tempi brevi una commtasJo-t» 
ad alto livello di esperti che si occupi del problema. Appe
na rientrato a palazzo Oiigi. torta avrebbe dato distrasi-
zkmi in questo senso. 

E'morto 
a 85 anni 
Giulio 
Bolaffi 

Giulio Bolaffi, padre indi
scusso della filatelia Italiana 
ed uno dei massimi esperti 
mondiali nel settore è mor
to ieri pomeriggio, all'età di 
85 anni a Tonno. Figlio di 
Alberto, fondatore deU'a-

• ^ ^ • ^ ^ • ^ • • • • • • « a " zienda Bolaffi aveva raccol
to giovanissimo l'eredità patema. Al suo nome è legata 
l'attività ormai quasi centenaria dei cataloghi Bolaffi. Ave
va ottenuto i maggiori riconoscimenti. Ha lavorato Uno 
all'ultimo. Bastava la sua Orma dietro un francobollo raro 
per fugare ogni dubbio. A PAOINA 4 

L'Iran 
minaccia 
di bloccare 
Hormuz 

L'Iran toma a minacciare la 
chiusura dello stretto di 
Hormuz, come risposta atte 
sanzioni economiche solle
citate da Reagan. «Quando 
stabiliremo che nessuna na
ve straniera debba più en-

" trare nel C o l l o - h a dettoli 

Bresidente Khamenei - non faremo che impedirgliele». 
lenire Teheran minaccia, l'Ira» riprende a colpire: in po

che ore, bombardate tre petroliere nel Golfo e obiettivi 
petroliferi in territorio iraniano. E intanto arrivano altre 

•*• ROMA. La nuova caduta 
del dollaro è avvenuta in due 
tappe. Nella prima parte della 
giornata, fino alla chiusura 
delle borse europee, il cam
bio si è attestato a 1,75 marchi 
0 2 6 8 lire). In serata 11 presi
dente della Commissione ese
cutiva della Comunità euro
pea Jacques Delors ha rila
sciato dichiarazioni singolar
mente aspre ed allarmanti: i 
tedeschi fanno una politica 
dei tassi irresponsabile, ha 

RENZO STEFANELLI 
detto Delors, e gli Stati Uniti 
puntano ad una svalutazione 
del cambio fino ad 1,6 mar
chi. Dopo queste dichiarazio
ni il cambio è sceso ulterior
mente (1,73 marchi, 1253 li
re). Le banche centrali in que
sta seconda fase non hanno 
mantenuto l'impegno di con
tenere la discesa del dollaro 
entro la fascia concordata. La 
prospettiva di ulteriore svalu
tazione ha provocato reazioni 
allarmate. 

SERVIZI A PAGINA 9 

Decisione in Senato, mentre Ciampi invita a cambiare la poUtìca economica 

Il governo cancella gli sgravi Irpef? 
Nella Finanzila scio nuove imposte 
II governo si rimangia gli impegni per ridurre il 
p e s o dell'Irpef già dal 1* gennaio dell'88? Aliar-

vratasse automobilistiche, il 
rincaro dei contribuii previ
denziali dei lavoratori autono
mi della terra, la maggiorazio
ne degli acconti di imposta 
per Hor e Irpeg. le fusioni dì 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

manti premesse s o n o state gettate ieri dalla deci
s i one della maggioranza della commiss ione Bilan
c i o del Senato di inserire nella legge finanziaria . . . n -.•- « , ^ ; 
soltanto gli aggravi di imposte, tasse e contributi ̂ S^éltZSAi 
già contenuti in un altro disegno di legge ma di spettacolo. Resta una vaga 
esc ludere gli alleggerimenti fiscali. promessa dei governo di 

provvedere agli sgravi Irpef 
entro la fine dell'anno: parola 
di Antonio Gava, ministro del
le Finanze, in aperta contrad
dizione con Nino Andreatta. 
Ma un'ipoteca più di (ondo sul 
senso della manovra finanzia
ria è venuta ieri da un nuovo 
intervento del governatore 
della Banca d'Italia, Ciampi, 
che parlando alla Camera ha 
sottolineato i rischi di reces
sione presenti nella situazione 
intemazionale. La crisi delle 
Borse e i suoi effetti depressivi 
non possono essere ignorati 
dalla politica del governo - ha 
detto Ciampi - che deve saper 
scongiurare i pericoli recessi-

Mi ROMA. La legge finanzia
ria contiene ora inasprimenti 
fiscali per I2mila miliardi. Ai 
contribuenti però non restitui
sce nulla, ne con le detrazioni 
di imposta né con la nuova 
curva dell'Irpef (come da im
pegno con I sindacato» U de 
Andreatta, presidente della 
commissione Bilancio, ha 
motivato l'esclusione con la 
necessità di lasciare al gover
no mano libera di concedere 
o non concedere questi vafr 
taggi in dipendenza della con
giuntura intemazionale e dei 
suoi effetti sul bilancio pubbli
co. Ed ha attaccato anche la 
decisione di ridurre la tassa 

sulla salute («promesse spar
pagliate») lanciando bordate 
contro «la pervicacia» dei libe
rali e prendendosela con «i 
governi di coalizione» che 
non costituiscono «lo stru
mento più adatto» per risana
re la finanza pubblica. Le mi
sure introdotte nella Finanzia
ria riguardano l'aumento della 
ritenuta sugli interessi banca
ri, l'Iva non detraibile per l'ac
quisto di auto e carburanti, l'i
nasprimento delle tasse e so-

vi. 

A PAGINA 11 

Tassa sulla salute 
ET legittima 
«provvisoriamente» 

AMNAMOIIEUJ 
• I La tassa sulla salute sì 
deve pagare. Partiti politici, 
associazioni di categoria e 
singoli cittadini che l'hanno ri
tenuta iniqua devono accetta
re ora la sentenza della Corte 
costituzionale, la quale ha ri
tenuto la tassa «provvisoria
mente» legittima. La Corte pe
rà invita il governo a cambiare 
Il sistema di contribuzione. In 
sostanza i giudici di palazzo 
della Consulta hanno ritenuto 

le norme dell'art. 31 della leg
ge finanziaria n. 41 del 1986 
applicabili in vìa transitoria, in 
attesa della piena applicazio
ne della legge «833». di rifor
ma sanitaria. 1 giudici hanno 
invece dichiaralo illegittimo il 
decimo comma dell'alt. 31 
che rissa i contributi minimi 
finora, «comunque» dovuti dai 
liberi professionisti e da colti
vatori diretti, mezzadri, coto
ni. 

A PAGINA 11 

Il ministro degli Esteri porterà alla Casa Bianca la lettera del leader sovietico 

Shevardnadze torna a Washington 
Si decide il vertice Reagan-Gorhaciov 
Shevardnadze sarà domani a Washington per incon
trarsi con Reagan. Tema dei colloqui, secondo tutti 
gli osservatori, il prossimo vertice Usa-Urss. Anatoli 
Dobrynln, consigliere di Oorbaciov per la politica 
«gtera, ha dichiarato al «New York Times» che «non 
vi sono precondizioni per un summit a Washington o 
In un paese terzo», purché Reagan accetti di discute
re su tutti I problemi del disarmo. 

DAI NOSTRO COWtlSTONOBNTS 
' OIUUITTO CHIESA 

M I MOSCA, Conferma uffi
ciale, Ieri sera, la nuova cla
morosa notizia del prossimo 
viaggia a Washington di 
Eduard Shevardnadze II 30 e 
31 prossimi: «Per consegnare 
a Reagan la lettera di Gorba-
clov» e por il «prolungamento 
del colloqui con il presidente 
americano e II segretario di 
Statoli. L'Informazione era tra
pelata dagli Stati Uniti la sera 
precedente e, mentre la noti

zia faceva il giro del mondo, 
Interveniva la Tass dicendo 
che «era venuta a conoscenza 
del circoli diplomatici che, 
d'intesa con ia parte america
na, Il ministro degli Esteri del-
l'Urss si recherà a Washington 
alla fine della settimana, In vi
sita di lavoro». La formula non 
lasciava dubbi, ma lascia II 
campo aperto a diverse inter
pretazioni. Quale lo scopo di 
questo improvviso viaggio ne

gli Stati Uniti, annunciato a so
li tre giorni dalla partenza di 
Shultz e di certo sollecitato 
dalla parte sovietica? L'im
pressione è che il Cremlino 
stia cercando di eliminare le 
zone d'ombra determinatesi 
in questi giorni, con la sor
prendente battuta d'arresto 
sulla via dell'accordo euro
missili. Il punto più delicato 
della situazione concerne 11 
rapporto tra accordo sugli eu
romissili e definizione dei «li
neamenti fondamentali» di 
una soluzione sul complesso 
armi strategichc-Sdì- rispetto 
dell'accordo Abm 

In termini pratici la manca
ta fissazione del vertice con 
Reagan sembrava derivare da 
questo ragionamento: la sola 
firma dell'accordo sugli euro
missili non basta per fare il 
vertice, a meno che Washin
gton non accolga la richiesta 

di «avviare» l'esame anche del 
secondo gruppo di questioni, 
incluso l'Sdì che Mosca ha 
sempre delinito «questione 
centrale». È dunque Irrealizza
bile una intesa «separata» sui 
missili medi e corti? O, in su
bordine, è irrealizzabile un 
vertice Gorbaciov-Reagan che 
setva soltanto a firmare que
sta Intesa? Questa è stata l'im
pressione, diffusa tra molti os
servatori, at termine degli In
contri di Mosca. Del resto, 
non a caso proprio ieri, la po
sizione sovietica veniva ulte
riormente ribadita - e in ter
mini che non sciolgono gli in
terrogativi di cui sopra - dalla 
risposta che Gorbaciov ha da
to all'appello dei «sei» (Argen
tina, Grecia, India, Messico, 

Tanzania e Svezia) inviatagli il 
7 ottobre scorso. In essa il lea
der sovietico cosi' si esprime 
in proposito: «Noi riteniamo 
che l'accordo sulla doppia 
opzione zero, con tutto il si
gnificato storico che gli com
pete, dev'essere considerato 
soltanto come il primo passo 
pratico sulla via di decisioni 
radicali, come la riduzione a 
metà degli arsenali strategici 
offensivi, lo scongiuramento 
della corsa alle armi nel co
smo, l'interruzione degli espe
rimenti nucleari». Significa 
che il «primo passo» non può' 
essere compiuto separata
mente dagli altri? Oppure il 
contrario? Quel ch'è visibile 
sembrerebbe confermare la 
seconda Ipotesi. 

A PAOINA 7 

Ha vinto il posto con il bingo 
-a* PADOVA. Al telefono e un 
po' perplessa: «Perché mi fa 
tutte queste domande?», Acci
denti. è la prima volta in Italia 
e forse al mondo che uno vìn
ce ad un concorso il posto di 
lavoro! «Ah, insomma, è stato 
un caso. Tanti mesi fa ho visto 
il bando sul giornale, e ho 
scritto un tema sul turismo nel 
Veneto, quasi per gioco. L'ho 
mandato, e dopo un po' ho 
visto pubblicato il mio nome. 
lo intanto mi ero diplomata, 
cercavo lavoro senza trovarlo. 
È stato un gran colpo di fortu
na». Ecco qui Irene Gallo, uno 
dei 24mlla giovani in cerca di 
prima occupazione nel Vene
to. Ormai, è una «ex». Ha 19 
anni, è da poco pento turisti
co diplomato con 44 sessan
tesimi all'istituto Algarotti, di 
Venezia Abita con la famiglia 
(padre, madre, altn quattro 
tra fratelli e sorelle) a Zianigo 
di Mirano, un paesino dell'en
troterra veneziano Dal ̂ gen
naio 1988 entrerà come im
piegata alla direzione padova
na della Veneta assicurazioni, 
la società ex Lucchini, ex Ca-

I giovani in cerca di prima occupazione nel Veneto 
sono scesi da 24mila a 23.999. Irene Gallo, 19 anni, 
ha trovato lavoro nel più impensabile dei modi: vin
cendo un'assunzione messa in palio da un concorso 
lanciato dai tre quotidiani veneti del gruppo Monda
dori-Caracciolo. Il «gioco» garantiva come primo pre
mio un posto da impiegato presso la «Veneta assicu
razioni». Ed il prossimo anno sarà replicato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
bassi, attualmente dì proprietà 
Gemina, di cui sarà il 227* dì-
pendente. Il posto, le hanno 
assicurato, vale già all'inizio 
uno stipendio da 21 milioni 
l'anno Se lo terrà, anche se 
non è propno in armonìa con 
il suo diploma? «Ma scherzia
mo? lo tengo sì». Un sogno 
americano? Un uso disinvolto 
della fame di lavoro dei giova
ni? Anche l'occupazione sta 
diventando spettacolo? Fran
co Oliva, direttore dei tre quo
tidiani che hanno organizzato 
il concorso (.Mattino dì Pado
va, Thouna di Treviso e Nuova 
Venezia, 88mila copie di tira
tura globale), lo spiega cosi: 

«Sì, mi risulta che sia la prima 
volta in assoluto che viene 
messa in palio un'assunzione. 
Volevamo stabilire un aggan
cio con ì giovai, collegare il 
mondo della produzione con 
quello della scuola». E, natu
ralmente, vendere più copie. 
Il concorso in questione non 
ha nulla a che fare col Bingo 
(che pure i Ire quotidiani pra
ticano giornalmente) o cose 
simili. Mattino, Tribuna e 
Nuoua Venezia pubblicano 
da tempo una serie di dispen
se a puntate dedicate al «Pia
neta Veneto»: storia, tradizio
ni, arti, mestieri, culture e cosi 
via. L'anno scorso hanno ban

dito una gara riservala ai gio
vani diptomandi i quali * ir»* 
vidualmente o a gruppo, sotto 
la direzione degli insegnanti -
dovevano presentare delle to
ro ricerche sugli argomenti 
trattati negli inserti. Come pre
mi 30 borse di studio d a l mi
lione, 3 elaboratori elettronici 
riservati agli istituti cu in d i m a 
tutto, un lavoro stabile alla Ve
neta assicurazioni. AH* socie
tà, naturalmente, l'assunzione 
ha già garantito, oltre ad un 
dipendente in più, anche un* 
forte pubblicità, di valore co
munque superiore allo s c a n 
dio che pagherà. Di questo 
passo, potremmo «vere il 
boom delle assuma™ per lot
teria; come si st» registrando 
quello delle sponsorizzazioni 
culturali che garantiscono al
l'industria sgravi fiscali. Il con
corso, sull'onda del successo, 
si ripeterà anche U prossimo 
anno, di nuovo con una as
sunzione alla Veneta come 
primo premia L'argomento 
delle ricerche questa volta sa
rà «I mìstieri dei veneti, ieri e 
oggi». 


